
RITIRATO DALLA CONSIGLIERA SANTORO 
CON COMUNICAZIONE PROT. N. 131083 DEL 01/10/2015

OGGETTO: Progetti sull’affettività nelle scuole primarie. 

Premesso

 che  in  Italia  sono  stati  avviati  progetti  sull’affettività  in  alcune  scuole
dell’infanzia e scuole primarie;

  che anche a Modena per l'anno scolastico 2014/2015, in una scuola primaria , è
stato presentato un progetto sull’affettività e  sessualità ;

Considerato

 che la  Dichiarazione  universale  dei  diritti  dell'uomo,  adottata  dall'Assemblea
Generale  delle  Nazioni  Unite  il  10  dicembre  1948,  all'art.  26,  c.  3  cita:  “I
genitori hanno diritto di priorità nella scelta di istruzione da impartire ai loro
figli”; 

 che l'art.  30 della Costituzione riconosce i genitori primi titolari del dovere e
diritto di istruire ed educare i figli;

 che il  MIUR, con la  circolare n.  4321 del  6 luglio 2015, ha ricordato che i
progetti devono essere sempre previsti nel Piano dell’Offerta Formativa e che le
attività extracurricolari sono facoltative e prevedono il consenso dei genitori per
i minorenni;

 che  nella  circolare  del  MIUR  n.  1972  del  15  settembre  2015  si  dichiara
esplicitamente ed ufficialmente che la cosiddetta “Teoria del gender” non entrerà
nel mondo della scuola italiana;

 che recentemente il ministro Giannini ha negato che il comma 16 della legge
“Buona scuola” introduca in alcun modo la sopra citata Teoria. 

Ritenuto

 che i  genitori  hanno il  diritto/dovere di  far  sentire  la  loro voce senza essere
accusati  di  allarmismo e  falsità  o  temere  ripercussioni  per  i  propri  figli  che
frequentano la scuola. 

Valutato

 che è  indispensabile  informare i  genitori  in  modo completo e  dettagliato del
contenuto dei progetti e dell’offerta formativa ed avere il consenso dei genitori
per i progetti se extra-curricolari e rivolti a minori.



Tutto ciò premesso e considerato,
il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta comunale:

1) a promuovere e sostenere la partecipazione attiva ed il controllo da parte dei
genitori  nelle  scuole  modenesi,  anche  attraverso  strumenti  concreti  di
informazione e di acquisizione del consenso.

                                                            



 
 


